
D E L D O M I N I O D I C O È i A C e f ì l O

fpogliarne gli Eftenfi, V accortezza di quel Tribunale non avrebbe U~ 
iciato nella detta Sentenza di farne fpecìfica , e individuai menzione , 
per dare prefso ad alcuni qualche colore all’ occupazione, che fi peti- 
fava di farne . Io pertanto mi fo a credere che la fuddetta Camera 
non pretende He in effetto di comprendere in quella fua Sentenza ne 
Comacchio , nè Adria . Che fe oltre a Ferrara cadde pofeia in mano 
del Cardinale Aldobrandino anche Comacchio : chi fi maraviglierà , 
che la fortuna delle Scomuniche e degli jEferciti da lui adoperati gli 
faceife' interpretare la Sentenza fuddetta più largamente di quello » 
che pretendeva la fìeifa Camera di Roma ?

E chi all’ incontro potrà maravigliarli , che S. Ah Cef. abbia ri­
pigliata quella Citta., dopo averne sì lungamente gl’ Imperadori da­
te , e panie tuttavia le Investiture chiare , efprefse, e indubitate alia 
Caia d’ Effe ? Anzi era debito precifo di chi ha giurato di confervare, 
e ricuperare i Beni del S, R. Imperio , il ripigliare come fua cofa quel­
la C ittà ; giacché con poiìederla gli Efìenfi per più Secoli fenza dipen­
denza alcuna dal Dominio temporale di R om a, e  gl’ Imperadori col 
fempre riconofcerla per C ittà dell’ Imperio , e coll’ invefìirne da tan­
to tem po gli Efìenfi , ed efercitarvi la loro Sovranità , non fenza fa* 
puta della S. Sede , anzi con tacita Rinunzia di Lei a Pretenfione ta­
le : aveanp ed anno formata quella inviolabile Prefcrizione , che per 
.confentimento ancora di cotefìo Scrittore bafìa per legittimare , ad el­
ei ufi one d’ ogni altro Pretendente , qualunque Dominio . Il che non 
dico , quali che f  Imperio , e la Cgfa d’ Efie non ave fiero altre Ra­
gioni , che la Prefcrizione , in quella Controverfia, S’ è veduto , che 
ne anno tante altre anche nell’ Antichità ; e quando pur fi volefle infi- 
fiere fulla confiderazione di quello , che s’ è fatto , e disfatto ne’ Se­
coli della confufione : egli è ¿a tem ere, che altri meno di me rifpetto- 
fi non facefiero vedere , che non è già intereife nè pure di cotefìa 
da me riverita Coite , il voler troppo rivangare i conti vecchi, e ri- 
fufeitare certe Pretensioni già pofìe in .obblìo , Egli è intereife bensì 
di tu tti ì Principi, e del Pubblico , e di Roma fìeifa il rifpettare, ed 
approvare il Gius della valida Prefcrizione , la quale effendo nell’ affa­
re di Comacchio tu tta  favorevole al S. R. Imperio , e agli Eftenfi , e 
non alla Camera Àpofìolica , fa conchiudere per legittima , giufìifica- 
ta  , e conveniente al debito Cefareo la ricupera fatta dal Regnante 
Imperadore GIUSEPPE I. di quella Imperiale Città ,

LXIX.

Cafa <2’ Eße come trattata dall' Autore della Lettera .

A L tre «orde maefìre va toccando in cotefìa Lettera 1’ Autore eru­
dito , al fueno delle quali mi perdoni YS. Illufìnifim a, s’ io non
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